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“Il nudo e la nuda”
stasera al Kulturni Dom

Federmoda, Kosic subentra
a Elisabetta Lupi

Martedì Zlatko Kaucic
di scena con i Kombo

Fino al 2 aprile
l’omaggio a Waltritsch
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MOSTRA DOCUMENTARIA

Polemiche a parte, a presentare il
discusso libro “Foibe. Una storia
d’Italia” di Jože Pirjevec sarà lo stesso
autore e l’incontro sarà coordinato
dalla professoressa e storica Anna Di
Gianantonio.
La serata è organizzata dalle sezioni
dell’Anpi di Gorizia, Piedimonte del
Calvario e
Sant’Andrea assieme
al Kulturni dom di
Gorizia. Il libro “Foibe.
Una storia d’Italia”
ricostruisce le vicende
storiche che portarono
sloveni e croati a una
sanguinosa resa dei
conti in Istria dopo
l’armistizio del
settembre 1943, in cui
vennero infoibati
soprattutto italiani
appartenenti a diverse
istituzioni che
rappresentavano lo
Stato, e le deportazioni
dei primi di maggio
del 1945, in particolare
da Gorizia e da Trieste.
I drammatici avvenimenti del ’43-45
sono collocati in un contesto storico
che parte dal 1848: risveglio nazionale
degli sloveni e dei croati, irredentismo
italiano, desiderio di costruzione e di
affermazione della propria patria
costituirono ai confini orientali una
miscela esplosiva che i trattati di pace
dopo la prima guerra mondiale e il
fascismo fecero esplodere. Tensioni e
conflitti etnici e politici attraversarono

gli anni fra le due guerre e furono alla
base della violenza successiva: il
fascismo potenziò tutto questo e va
ricordato che proprio a Gorizia nel
1942 Mussolini proclamò l’annessione
di una parte della Slovenia all’Italia,
mentre la restante parte fu annessa al
Terzo Reich.

«Il fatto più grave – si
legge in una nota
dell’Anpi – è però che,
dalla fine della guerra
a oggi, il tema delle
foibe viene ancora
strumentalizzato per
approfondire steccati e
per garantire rendite
di posizione elettorali.
Il volume di Pirjevec
mette in luce il
dibattito e gli scontri
intorno al problema
degli scomparsi e i
rischi concreti dell’uso
politico della storia e
del “passato che non
passa”. Gli
organizzatori sono

coscienti di toccare temi scottanti e
tabù profondi, ma ritengono
importante affrontare questi argomenti
che, per quanto riguarda il nazismo in
Germania, sono stati analizzati e in
quanto affrontarli può permettere di
proseguire meglio sul difficile
cammino dell’Europa dei popoli e
rendere più concreto il detto “pace,
pane, libertà” che fu alla base della
Resistenza e della Lotta di
liberazione».

Gli organizzatori

Libretto

Provincia

La compagnia “Teatro
Armathan” di Verona sarà
in scena questa sera, alle
20.45, al Kulturni dom con
la commedia brillante di
Samy Fayad “Il nudo e la
nuda”. È il secondo appun-
tamento con la 15ª Rasse-
gna teatrale nazionale “Un
castellodi...Musical&risa-
te!” organizzato dal “Terzo
teatro” di Gorizia. Equivo-
ci, situazioni ingarbugliate
egagsonogli ingredientidi
questa commedia in cui
l’autore, di origini libanesi,
ma che è vissuto a lungo a
Napoli, riscopre e valoriz-
za la tradizionale comicità
partenopea. La regia è di
Marco Cantieri.

Benedetto Kosic è il nuo-
vopresidenteprovincialedi
Federmoda-Ascom Con-
fcommercio Gorizia. Già vi-
cepresidente dell’associa-
zione, subentra nell’incari-
co a Elisabetta Lupi, che ri-
mane comunque nel consi-
glio direttivo assieme a Gio-
vanni Bressan, Simon Ko-
sic, Gianluca Madriz, Anto-
nella Pacorig e Gianfranco
Zotter.

Ilgruppohaavviatoildia-
logoconicolleghidiMonfal-
cone, Trieste e Udine per il-
lustrare in modo compatto
algovernatoreRenzoTondo
le necessità del comparto
dell’abbigliamento.

Martedì 30 marzo, con
inizio alle 20.30, si terrà,
nellasalamaggioredelKul-
turni dom di via Brass, un
evento jazz d’eccezione: il
concerto di Zlatko Kaucic
con il gruppo “Kombo”;
ospite della serata sarà il
sassofonista argentino Ja-
vier Edgardo Girotto. Zla-
tkoKaucicèunbatteristae
percussionista dalla fanta-
sia illimitata (maestro nel
trarre suoni da giocattoli e
oggetti vari). Il concerto è
organizzatonell’ambitodel-
la rassegna musicale
Acrosstheborder2010.Ilbi-
glietto d’ingresso costa cin-
que euro.

Rimarrà aperta fino al 2
aprile, nei locali espositivi
del Kulturni dom di Gori-
zia,inviaBrass20,lamostra
documentariainomaggioal
giornalista, politico, storico
e scrittore goriziano Marco
Waltritsch (1932-2003). La
mostra è stata allestita, nel-
l’ambito del progetto “Club
1001-SalaRagnod’oro”,dal-
la cooperativa culturale
“Maja”,dalla bibliotecaslo-
vena “D. Feigel” di Gorizia,
dal Kulturni dom e dal-
l’Unione circoli culturali
sloveni. Orario d’apertura:
dalle 9.30 alle 12 e dalle
15.30alle18enelleoresera-
li durante le varie manife-
stazioni culturali.

L’Unione
europea spiegata

ai bambini
Domenica scorsa con il Grup-

pomarciatori diGorizia con una
cinquantina fra soci e simpatiz-
zanti, è stato in trasferta per la
16ªvoltaconsecutivaaRoma,do-
ve si è fatto onore alla prestigio-
sa Maratona della Capitale, che
quest’anno ha potuto contare su
una partecipazione mostruosa:
oltre90milapartecipantiframa-
ratona e stracittadina.

Eccellentiirisultaticonsegui-
ti dai podisti goriziani e in parti-
colare da Francesco Del Sordi
(3h38’); l’assessore comunaleal-
l’Ambiente, alla sua prima espe-
rienza sulla distanza, ha saggia-
mente corso un’accorta gara im-
prontata alla prudenza e alla re-
golarità, per non aver potuto, a
causa dei numerosi impegni,
svolgere un’adeguata prepara-
zione; ottimo anche il riscontro
cronometricodiMicheleFeolae
Alessandro Acconcia, entrambi
sotto le 4 ore; ammirevoli anche
gli altri componenti che hanno
corsoi42,195kmsullesuggestive
stradedellaRomaimperialepor-
tando a termine la gara, seguiti
tutti a... distanza dall’irriducibi-
le Carmine Guadagnino.

Al di là degli ottimi riscontri
cronometrici individuali, è da
sottolineare ancora una volta la
partecipazione di massa del so-
dalizio goriziano alle grandi ma-

nifestazioni che si svolgono in
tutta Italia e spesso anche al-
l’estero;assiemeaibravissimiat-
letigiàcitati,dasegnalareinpar-
ticolare la prestazione, condita
da“verve”e simpatia, di Valeria
GrigiodelTramdeOpcinaealtri
che hanno condiviso il viaggio
con i soci del Gruppo marciatori
e che hanno portato a termine
brillantemente i fatidici classici
42,195 km, incoraggiati dal tifo
deinumerosisociesimpatizzan-
ti che, disseminati lungo tutto il
percorso,hannocondivisolafati-
ca dei partecipanti.

La trasferta romana è stata
particolarmente felice, anche
perché ha permesso alla comiti-
va goriziana di visitare alcuni si-
ti di storico interesse come Civi-
ta Castellana e le Catacombe di
San Callisto risalenti al I secolo;
e naturalmente durante la per-
manenza nella Capitale, nell’at-

tesa dell’arrivo dei concorrenti,
leimmancabilivisiteaColosseo,
San Pietro, Musei vaticani, Pan-
theon, Campidoglio, meraviglie
che soltanto Roma può offrire.

Il viaggio di ritorno è stato
scandito dalle immancabili gag
diFrancoGlessieValeriaGrigio
che “rivaleggiando” con battute
spiritose hanno reso il ritorno
piacevole e meno stancante del
previsto.

Il Gruppo marciatori, nel rin-
graziare la Conad (per il pranzo
alsaccooffertoaipartecipanti)e
l’Agenzia viaggi Hemingway per
let-shirtel’assistenza,dàappun-
tamento ai prossimi impegni or-
ganizzativi e di partecipazione
alle varie manifestazioni: il 7
maggio alla Maratona di Praga e
il 23 maggio e il 13 giugno alle
marce non competitive dei “3
quartieri” a Piedimonte e “Bis-
Marcia” a Capriva.

Il consiglio provinciale ha com-
piutol’altraserailprimopassover-
so l’istituzione di un pubblico regi-
stro per raccogliere le dichiarazio-
ni di testamento biologico a Gori-
zia. Al termine di un’appassionata
discussione, l’ordine del giorno di
approvazione del contenuto della
petizione popolare promossa dai
Radicali ha ottenuto il via libera
dell’Aula (a favore Pd e Cittadini,
contraria l’Udc, assenti i consiglie-
ri del Pdl), dando incarico al presi-
dentedellaProvincia,EnricoGher-
ghetta, di trovare strumenti e modi
perattuare il provvedimento d’isti-
tuzione del registro. «È mia inten-
zione muovermi in punta di piedi,
inmanierarispettosadituttelesen-
sibilità in campo – ha commentato
il numero uno della giunta provin-
ciale–.Avvierònelleprossimesetti-
maneunaseried’incontriconosciti-
vi con persone che hanno compe-
tenze specifiche in materia. Inol-
tre, fralemieaspirazionic’èquella
d’istituireuntavolopermanentede-

dicatoaitemidell’etica».Ilregistro
potrebbevederelaluceentrol’esta-
te,unavoltaelaboratounvalidomo-
dellochesiadattialleesigenzedel-
la comunità provinciale.

Esultano intanto i radicali del-
l’associazione “Trasparenza è par-
tecipazione”: «Siamo desiderosi di
offrirelanostraesperienzapolitica
elanostracompetenzatecnico-am-
ministrativaperdareattuazioneal-
l’odgdelconsiglio.Dicertovigilere-
mo che l’istituzione del registro ve-
dala lucein tempi brevi per rispet-
toaisottoscrittoriealconsigliostes-
so». L’istituzione del biotestamen-
to permetterà ai residenti sul terri-
torio provinciale di esprimere le
proprie volontà sui trattamenti sa-
nitari a cui sottoporsi (o non sotto-
porsi) nella fase finale della vita.
Nei prossimi giorni, il consiglio co-
munalediGradiscad’Isonzoappro-
verà – primo in regione – il regola-
mento d’istituzione del registro co-
munaleperiltestamentobiologico.

Christian Seu

Testamento biologico, primo passo
verso l’istituzione di un registro
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«La propaganda dell’Anpi
volta a minimizzare il dramma
delle foibe, volendo addirittura
giungere a giustificarle prose-
gueconlapresentazioneaGori-
ziadellibrodiPirjevec-attacca
Ziberna-,nonostantelecondan-
ne morali ricevute dagli storici
diognipartepolitica.Madelre-
stoloscopodell’Anpinonèfare
storia ma usare ancora il dram-
ma delle foibe come strumento
dilottapolitica,perdividere.Al-
tro che pacificazione e storia
condivisa. Pirjevec ripete le so-
lite cose, che le foibe sono solo
unareazioneallaviolenzafasci-
staechesispieganoconilclima
arroventato dell’immediato do-
poguerra. La tragedia delle foi-
be è in sostanza opera di inven-
zione politica».

Ziberna cita a questo punto
le critiche sul libro di Pirjevec
espressenellesettimanescorse
daesponentieorganidistampa
riconducibili alla sinistra a co-
minciare dal professor Stelio
Spadaro, uomo di spicco della
sinistra regionale e nazionale
(già segretario provinciale dei
DsdiTrieste),profondoconosci-
tore della storia del confine
orientale:«Ilrapportotracultu-
raitalianaedIstria,secondoPi-
rjevec, sarebbe stato di natura
coloniale - è il concetto espres-
so da Spadaro e riportato da Zi-
berna-.Gli istrianidilinguaita-
liananoneranodiversideicolo-
ni italiani in Libia. È un proble-
ma serio il fatto che Pirjevec e
chilapensacomeluiancoranel

2010, non nel 1945, non avverta-
no l’esigenza di riconoscere la
profondità delle ferite che tutti
inazionalismichehannoimper-
versato da queste parti italiani,
sloveni, croati e jugoslavi han-
noinfertosuuntessutocultura-
leplurale».Sull’“Avvenire”An-
tonio Airo scriveva: «Per Pi-
rjevec gli orrori del 1945 posso-
no essere, se non scusati, alme-
nocollocatinellalorodimensio-
nestorica,esecrandiattidiven-
detta provocati da altrettanti
esecrandi odi e pregiudizi raz-
ziali». «Infine - ricorda il presi-
dente di Anvgd e Lega naziona-
le-GaetanoVillinisull’Osserva-
tore Romano scrive dell’opera
che è sbilanciata sul versante
slavoe negachediverse vittime
avesseropagatoillorosoloesse-
re italiane».

«Il libro - continua Ziberna -
anchenellasinistraèbollatoco-
menonattendibileefazioso.Lo
stesso Napolitano, nel 2007, ha
parlato di un disegno annessio-
nistico che assunse i connotati
diunapuliziaetnica.Comescri-
velostoricoGiuseppeParlatoil
volumesimuovesuun’unicate-
sidifondo:lefoibesonoun’ope-
razionepoliticachehaconsenti-
to all’Italia, dopo la caduta del
muro di Berlino e Tangentopo-
li, di recuperare destra e sini-
stra in nome del vecchio nazio-
nalismocheavevaglistessicon-
notati di quello fascista. E in
questa operazione politica un
ruolo tutt’altro che marginale
viene assegnato a Napolitano».

Duro attacco all’Anpi del presidente di Anvgd e Lega nazionale in vista della presentazione odierna del volume in Provincia

Foibe, è polemica sul libro di Pirjevec
Ziberna: «Anche la stampa di sinistra l’ha stroncato. Minimizza e nega la pulizia etnica»

Nella foto d’epoca, resti umani
recuperati da una foiba sul Carso

Diventa un “caso” la presentazione goriziana in pro-
grammaoggialle17 nellasalaconsigliaredellaProvincia
del libro di Joze Pirjevec “Foibe. Una storia d'Italia”. La
pubblicazione ha già fatto discutere tanto che nelle setti-
mane scorse il Pdl in consiglio regionale ha addirittura
presentato una mozione sollecitando l’avvio di una com-
missione di inchiesta. Adesso, a poche ore dalla presenta-
zioneinProvinciadellibro,arrivailduroattaccodelpresi-
dentedell’AnvgdedellaLeganazionalediGoriziaRodolfo
Ziberna.

«Negare come Pirjevec
chelefoibesianounapuli-
zia etnica premeditata, te-
sa all'eliminazione di
quanti si opponevano all'
annessione alla Jugosla-
via significa non prendere
inconsiderazionefattisto-
ricamente assodati. E’ne-
cessariodareurgentemen-
te corso alla costituzione
diunaCommissioneparla-

mentared’inchiesta,affin-
ché venga fatta definitiva-
mente luce su questi tragi-
cifatti».Achiederloinuna
mozioneiconsiglieriregio-
nalidelPdlRobertoNovel-
li (primo firmatario), Ga-
lasso, Baritussio, Tononi,
Marin, Ciani, Bucci, Cam-
ber,Marini, l’exsindacodi
Gorizia Valenti e il capo-
gruppo Udc Sasco.

Critiche in consiglio regionale

«Questi temi non sono tabù,
altro che strumentalizzazioni»

Anna Di Gianantonio
coordinerà l’incontro

Oggi, alle 10, nella sala
del consiglio provinciale,
l’assessore alla Pace Mar-
coMarinciceAndreaBru-
netti, di Europe direct,
presenteranno“L’Europa
siamonoi”,volumettoillu-
stratoperspiegareaibam-
bini la storia dell’Unione
europea.

L’opuscolo, realizzato
dalla Provincia di Gorizia
con la collaborazione di
Europedirect, èstato pro-
gettato con l’intento
d’istruire avvicinando i
piccoli alla storia del-
l’Unioneeuropeaattraver-
so il gioco.

Nel volumetto i ragazzi
troveranno anche “L’euro
gioco”, una sorta di Gioco
dell’oca con domande sul-
l’Unione europea.

Allapresenzadiuncen-
tinaiodialunnidellescuo-
le elementari che hanno
partecipato al concorso
per la realizzazione della
copertinadelvolume,ver-
ranno premiati i primi tre
classificati.

Nel corso della confe-
renzastampaverrannoan-
che proiettati video illu-
strativirealizzatidaEuro-
pe direct.

Era alla sua prima esperienza sulla distanza. Bene anche gli altri podisti del Gruppo marciatori

Del Sordi, assessore maratoneta
Ha conseguito un brillante risultato domenica scorsa a Roma

Francesco Del
Sordi ha
partecipato
domenica
scorsa con
altri podisti
del Gruppo
marciatori alla
Maratona
della capitale
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